
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Vinicius de Moraes dice
che la vita è l’arte dell’incontro
- ha continuato Finardi - e per i
musicisti questo è ancora più
vero perché la musica è un lin-
guaggio universale che non ne-
cessita di traduzioni ma di cui
ognuno ha un proprio persona-
lissimo dialetto. Ecco, quando
Raffaele Casarano, Mirko Si-
gnorile e io ci incontriamo at-
torno a un pianoforte si crea
un lessico particolarissimo e
intrigante».

concerto-esperienza di grande
energia, ma anche di grande
delicatezza e verità emotiva. Il
progetto è frutto dell’intesa
con due straordinari musicisti.
Mirko Signorile unisce le traiet-
torie del suo pianoforte a quel-
le del sax di Raffaele Casarano,
creando congiunzioni sorpren-
denti. Il flusso di musica scorre
verso il pubblico seguendo i
classici del repertorio di Finar-
di, come «Voglio», «Soweto»,
«Dolce Italia», «Vil Coyote»,
«Extraterrestre», «Un uomo»,
«La Radio», «Un amore diver-
so», e lentamente si libera in
emozioni sull’onda di un’inten-
sa esperienza collettiva.

Il ritorno al Verdi è come
chiudere un cerchio che prova
a tenere fuori il silenzio forzato
della scena: in un’ora e mezza
di musica senza pause, di chia-
mata all’arte, i tre artisti viag-
geranno tra i pezzi storici di Fi-
nardi, interpretati in versione
unplugged, tra suoni soft e ri-
cercati, con un omaggio a Iva-
no Fossati («Una notte in Ita-
lia») e Franco Battiato («Ocea-
no di silenzio»). Insomma, un

Quella sera al Teatro Verdi
l’acustica era così buona che
d’impulso decisi di registrare
lo spettacolo con il cellulare ap-
poggiato sul mio leggio. Torna-
to a casa, tagliai tutte le parti
parlate dello spettacolo e quel
flusso di canzoni divenne la co-
lonna sonora di un periodo di
silenzio, studio e riflessione.
Così nacque l’idea di creare
una suite che sviluppasse al
massimo il flusso per toccare
le corde di emozioni profonde.
Sarà unico un concerto unico
nel quale avremo modo di spe-
rimentare, improvvisare, cre-
scere stimolando e assecon-
dando l’emozione del pubbli-
co».

L’idea del concerto è nata
proprio a Brindisi, sul palco del
Nuovo Teatro Verdi, da quelle
canzoni suonate la sera del 21
dicembre 2019. «L’ultimo mio
concerto prima del lockdown -
ha spiegato Eugenio Finardi -.

Biglietti disponibili online al-
la pagina Vivaticket https://-
bit.ly/3Bw5Lv9 e presso il bot-
teghino del Teatro, aperto al
pubblico dal lunedì al venerdì,
dalle ore 11 alle 13 e dalle 16.30
alle 18.30. Il giorno dello spetta-
colo dalle ore 11 alle 13 e a parti-
re dalle 19. Ingresso consentito
solo con Green Pass.

Ha per titolo «Euphonia» ed è il
concerto che Eugenio Finardi,
uno dei cantautori che ha scrit-
to un pezzo di storia della mu-
sica italiana, porterà in scena
giovedì 11 novembre, con inizio
alle ore 20.30, al Nuovo Teatro
Verdi di Brindisi. Al suo fianco
Raffaele Casarano, uno dei sas-
sofonisti più in vista della sce-
na jazz nazionale e internazio-
nale, e al pianoforte di Mirko
Signorile, un altro talento da
esportazione del jazz made in
Puglia.
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Finardi: «La vita
arte dell’incontro»

Il cantautore presenta «Euphonia», lo spettacolo in cartellone
l’11 novembre al “Verdi”: «L’idea del concerto è nata Brindisi»


